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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE CALABRIA 

composta dai seguenti magistrati: 

Gianpiero D’Alia                                      Presidente (relatore) 

Facciorusso Sabrina                                                  Primo referendario  

Guido Tarantelli                                           Primo referendario 

ha pronunciato la seguente  

SENTENZA 

in ordine alla richiesta di rito abbreviato, presentata, ai sensi dell’art. 130 

c.g.c., dal convenuto Domenico Della Corte nel giudizio di responsabilità 

iscritto al n. 23889/R del registro di Segreteria, promosso dalla Procura re-

gionale nei confronti di:  

1) STEFANIA SURACE (cod. fisc.: SRCSFN68C52H224J), nata a Reggio Ca-

labria il 12 marzo 1968 ed ivi residente in via Reggio Campi II TR N 109 A, 

int. 14, Trabocchetto Condera Spirito Santo, rappresentata e difesa, come da 

procura in atti, dall’avv. Domenico Ottavio Siclari del foro di Reggio Calabria 

(cod. fisc.: SCLDNC65H11M018K), presso il cui studio in Reggio Calabria, 

via Villini Svizzeri Dir. Gullì n. 5, e presso il cui domicilio digitale è elettiva-

mente domiciliata (p.e.c.: domenico.siclari@pecstudio.it); 

2) SPINA MANLIO, nato a Palermo il 3 maggio 1968 (cod. fisc.: 

SPNMNL68E03G273Y) e residente in Torrenova (ME), via Nicolosi Primo 

Tronco, rappresentato e difeso, come da procura in atti, dall’avv. 
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Massimiliano Fabio del foro di Patti (cod. fisc.: FBAMSM70D28F158V), digi-

talmente domiciliato alla p.e.c. di quest’ultimo: massimilianofabio@pec.giuf-

fre.it; 

3) DELLA CORTE DOMENICO (cod. fisc.: DLLDNC71D18F913W), nato a 

Nocera Superiore il 18 aprile 1971 e residente in Reggio Calabria, via Michele 

Barbaro, già trav. Nona, int. 10, Gebbione, rappresentato e difeso come da 

procura in atti dall’avv. Giuseppe Ravenda, digitalmente domiciliato alla 

p.e.c. di quest’ultimo: avv.giusepperavenda@legalmail.it. 

Visti gli atti e i documenti di causa; 

Nell’udienza camerale del 17 settembre 2024, data per letta con il consenso 

delle parti la relazione del Giudice relatore, Consigliere Gianpiero D’Alia, uditi 

l’avv. Giacomo Carbone, per delega dell’avv. Giuseppe Ravenda, per il conve-

nuto Domenico Della Corte, ed il Procuratore Regionale, nella persona del 

S.P.G. dott. Costantino Nassis, che hanno concluso come da verbale di 

udienza. 

IN FATTO E IN DIRITTO 

1. Con atto di citazione, depositato il 28 dicembre 2023, la Procura Regio-

nale presso questa Sezione giurisdizionale ha esercitato l’azione di responsa-

bilità amministrativa nei confronti dei signori Stefania Surace, Manlio 

Spina e Domenico Della Corte per un presunto danno erariale, pari a com-

plessivi euro 36.260,05, cagionato al Ministero dell’Interno, addebitato nella 

misura del 50%, alla convenuta Stefania Surace (euro 18.130,03), del 40% a 

Manlio Spina (euro 14.504,02) e del 10% a Domenico Della Corte (euro 

3.626,00), cui deve aggiungersi la rivalutazione monetaria, dalla data 

dell’evento lesivo, gli interessi legali, dalla data di pubblicazione della 
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sentenza di condanna, e le spese di giustizia. L’azione di responsabilità muove 

dalle denunce di danno erariale contenute nelle note prot. n. 4879 del 6 

aprile 2021, prot. n. 7 del 3 gennaio 2022, e prot. n. 1227 del 28 gennaio 2022, 

del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza, con le quali 

sono stati segnalati alla Procura regionale i danni erariali derivanti dal risar-

cimento liquidato agli aventi diritto per la mancata restituzione di beni seque-

strati, in ragione dell’ammanco registrato presso la Questura di Reggio Cala-

bria. Infatti, il Ministero dell’Interno si è visto costretto a liquidare, a titolo di 

risarcimento del danno, la somma di euro 22.930,00 alla signora Francesca 

Arena, di euro 3.575,00 alla signora Romeo Alessandra Giuseppina e di 

euro 4.810,00 alla signora Calarco Maria Costanza, cui erano stati rubati 

oggetti preziosi, successivamente recuperati dalle forze di polizia e sottoposti 

a sequestro da parte dell’autorità giudiziaria, non più restituiti perché scom-

parsi dall’Ufficio Reperti della Questura di Reggio Calabria. Inoltre, il P.M., 

premesso che i tre fascicoli istruttori relativi agli episodi di ammanco sopra 

riferiti sono stati riuniti in un unico procedimento per connessione, ha di-

chiarato che compongono il danno erariale anche le somme liquidate dal Mi-

nistero dell’Interno ai consulenti incaricati dalla Prefettura di Reggio Calabria 

di periziare gli oggetti preziosi smarriti, per gli importi rispettivamente pari 

ad euro 1.910,00 e ad euro 300,00, e il danno da disservizio, quantificato 

nelle somme pagate dall’amministrazione per ripristinare gli standard di qua-

lità e quantità richiesti per lo svolgimento del servizio pubblico in esame, per 

il complessivo importo di euro 2.735,05. 

2. Con memoria depositata il 21 maggio 2024, si è costituito in giudizio il 

convenuto Domenico Della Corte ed ha chiesto il rigetto delle domande 
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attoree. Il convenuto ha, inoltre, chiesto l’accesso al rito abbreviato, ai sensi 

dell’art. 130 c.g.c., mediante il pagamento della somma determinata dalla 

Procura regionale con il parere concorde del 17 aprile 2024, pari ad euro 

1.269,00. Il P.M. ha, infatti, reso parere favorevole per diversa somma il 

16 aprile 2024, considerato che “sussistono le condizioni per la definizione 

del giudizio nei confronti del signor Della Corte Domenico con il rito abbreviato 

mediante il pagamento della somma di euro 1.269,00, pari al trentacinque per 

cento della pretesa azionata in citazione”. 

3. Con decreto n. 150/2024 del 22 maggio 2024, è stata fissata la Camera 

di consiglio dell’11 giugno 2024, per decidere sulla istanza del convenuto 

4. Nell’udienza camerale dell’11 giugno 2024, la difesa del convenuto ha 

insistito per l’accoglimento dell’istanza di ammissione al rito agevolato, con-

fermando l’adesione alla quantificazione della somma da corrispondere, de-

terminata dall’attore pubblico nell’importo di euro 1.269,00, pari al trenta-

cinque per cento della pretesa azionata in citazione, e il Pubblico Ministero 

ha confermato il parere concorde già reso. 

5. Con decreto n. 2/2024 del 14 giugno 2024, questa Corte territoriale ha 

accolto l’istanza del convenuto, per l’effetto, ha determinato in euro 

1.269,00 la somma da versare in favore del Ministero dell’Interno, entro il 

termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento, 

ed ha fissato l’udienza camerale del 17 settembre 2024 per l’accertamento 

dell’avvenuto regolare e tempestivo versamento, in un’unica soluzione, della 

somma sopra indicata. Il decreto è stato comunicato alle parti il 17 giugno 

2024. 

6. Con memoria del 15 luglio 2024, la difesa del convenuto ha depositato 
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copia dell’ordine di bonifico dell’importo di euro 1.269,00, giusto decreto di 

questa Sezione giurisdizionale n. 2/2024, e copia della ricevuta contabile del 

bonifico di pagamento, attestante l’esecuzione del pagamento online il 12 lu-

glio 2024 e il suo definitivo accredito presso il beneficiario (Banca d’Italia 

versamenti di tesoreria; IBAN: IT68Y0100003245452114342701) il 15 luglio 

2024. 

7. Con memoria del 6 settembre 2024, il difensore ha, inoltre, depositato 

quietanza di pagamento, giusta nota prot. n. 0054989 del Ministero dell’In-

terno del 5 settembre 2024, contabile del versamento e istanza di rilascio di 

quietanza di pagamento, inviata via p.e.c. al ministero il 5 settembre 2024. 

Il convenuto ha, pertanto, insistito nell’accoglimento della istanza di rito ab-

breviato con compensazione delle spese del procedimento.   

8. All’udienza camerale del 17 settembre 2024, l’avv. Giacomo Carbone, per 

il convenuto, ha insistito per l’accoglimento della istanza di definizione age-

volata del giudizio di responsabilità. Il P.M. ha concordato con la difesa del 

convenuto e ha, pertanto, concluso per l’accoglimento della istanza da 

quest’ultimo presentata ai sensi dell’art. 130 c.g.c.. La causa è stata, quindi, 

trattenuta in decisione. 

9. Questo Collegio, in ragione della documentazione versata in atti e di 

quanto sopra evidenziato, ritiene che il convenuto abbia eseguito in maniera 

regolare e tempestiva, e in unico versamento, il pagamento in favore del Mi-

nistero dell’Interno della somma determinata dal decreto n. 2/2024 e, che 

pertanto, sussistono i presupposti per dichiarare definito il giudizio, ai sensi 

dell’art. 130, settimo comma, c.g.c.. Infatti, risulta versata in atti quietanza 

del pagamento eseguito in favore del Ministero dell’Interno, attestazione 
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ministeriale di versamento delle somme e copia del bonifico online indirizzato 

al Ministero dell’Interno per l’importo pari ad euro 1.269,00, addebitato il 12 

luglio 2024 ed accreditato il 15 luglio. Il Ministero ha comunicato al conve-

nuto, con inescusabile ritardo, le coordinate bancarie sulle quali accreditare 

le somme determinate per la definizione agevolata dal giudizio. Tali coordi-

nate appaiono diverse da quelle utilizzate dal signor Domenico Della Corte 

per eseguire il pagamento. Tuttavia, le coordinate bancarie sulle quali è stato 

eseguito il versamento risultano riferibili al Ministero dell’Interno, giusta at-

testazione di versamento del 5 settembre 2024 rilasciata dal medesimo mi-

nistero e versata in atti dal convenuto. 

10. Ai sensi degli artt. 31, primo e quinto comma, e 130, ottavo comma, 

c.g.c., il convenuto deve essere condannato al pagamento delle spese del pre-

sente procedimento che si liquidano come da nota segretariale a margine.  

P.Q.M. 

la Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Calabria, dichiara definito il 

giudizio di responsabilità, iscritto al n. 23889, del registro di Segreteria nei 

confronti del convenuto Domenico Della Corte. Condanna il convenuto al 

pagamento delle spese del giudizio in favore dell’Erario, liquidate come da 

nota segretariale a margine. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di competenza. 

Così deciso in Catanzaro, nella Camera di consiglio del 17 settembre 2024. 

                                                                        Il Presidente 

                                                                     Gianpiero D’Alia                                   

                                                                  Firmato digitalmente                                        
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Depositato in data 19/09/2024 

Il Funzionario 

Dott.ssa Stefania Vasapollo 

Firmato digitalmente 

 


